
1 

Rito ambrosiano 

Domenica, 13 settembre 2020 

IIIIII  DDOOMMEENNIICCAA  DDOOPPOO  IILL  MMAARRTTIIRRIIOO  DDII  SSAANN  GGIIOOVVAANNNNII  IILL  

PPRREECCUURRSSOORREE  

Tu sei giusto, Signore, 

e retto nei tuoi giudizi; 

usa misericordia col tuo servo. 

Sal 118 (119), 137. 124a 

LITURGIA DELLA PAROLA 

 

LETTURA 

Is 11, 10-16 

La radice di Iesse sarà un vessillo per i popoli, le nazioni la cercheranno con ansia. 

 

Lettura del profeta Isaia. 

 

In quel tempo. Isaia parlò, dicendo: 

«In quel giorno avverrà 

che la radice di Iesse sarà un vessillo per i popoli. 

Le nazioni la cercheranno con ansia. 

La sua dimora sarà gloriosa. 

In quel giorno avverrà 

che il Signore stenderà di nuovo la sua mano 

per riscattare il resto del suo popolo, 

superstite dall’Assiria e dall’Egitto, 

da Patros, dall’Etiopia e dall’Elam, 

da Sinar e da Camat e dalle isole del mare. 

Egli alzerà un vessillo tra le nazioni 

e raccoglierà gli espulsi d’Israele; 

radunerà i dispersi di Giuda 

dai quattro angoli della terra. 

Cesserà la gelosia di Èfraim 

e gli avversari di Giuda saranno sterminati; 

Èfraim non invidierà più Giuda 

e Giuda non sarà più ostile a Èfraim. 

Voleranno verso occidente contro i Filistei, 

insieme deprederanno i figli dell’oriente, 

stenderanno le mani su Edom e su Moab 

e i figli di Ammon saranno loro sudditi. 

Il Signore prosciugherà il golfo del mare d’Egitto 

e stenderà la mano contro il Fiume. 
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Con la potenza del suo soffio 

lo dividerà in sette bracci, 

così che si possa attraversare con i sandali. 

Si formerà una strada per il resto del suo popolo 

che sarà superstite dall’Assiria, 

come ce ne fu una per Israele 

quando uscì dalla terra d’Egitto». 

 

SALMO 

Sal 131 (132), 11. 13-14. 17-18; R: Salmo 125, 3a 

 

R/. Grandi cose ha fatto il Signore per noi. 

 

Il Signore ha giurato a Davide, 

promessa da cui non torna indietro: 

«Il frutto delle tue viscere 

io metterò sul tuo trono!». R/. 

 

Sì, il Signore ha scelto Sion, 

l’ha voluta per sua residenza: 

«Questo sarà il luogo del mio riposo per sempre: 

qui risiederò, perché l’ho voluto. R/. 

 

Là farò germogliare una potenza per Davide, 

preparerò una lampada per il mio consacrato. 

Rivestirò di vergogna i suoi nemici, 

mentre su di lui fiorirà la sua corona». R/. 

 

EPISTOLA 

1 Tm 1, 12-17 

Cristo Gesù è venuto nel mondo per salvare i peccatori. 

 

Prima lettera di san Paolo apostolo a Timòteo. 

 

Carissimo, rendo grazie a colui che mi ha reso forte, Cristo Gesù Signore nostro, perché mi 

ha giudicato degno di fiducia mettendo al suo servizio me, che prima ero un 

bestemmiatore, un persecutore e un violento. Ma mi è stata usata misericordia, perché 

agivo per ignoranza, lontano dalla fede, e così la grazia del Signore nostro ha 

sovrabbondato insieme alla fede e alla carità che è in Cristo Gesù. 

Questa parola è degna di fede e di essere accolta da tutti: Cristo Gesù è venuto nel mondo 

per salvare i peccatori, il primo dei quali sono io. Ma appunto per questo ho ottenuto 

misericordia, perché Cristo Gesù ha voluto in me, per primo, dimostrare tutta quanta la 

sua magnanimità, e io fossi di esempio a quelli che avrebbero creduto in lui per avere la 

vita eterna. 
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Al Re dei secoli, incorruttibile, invisibile e unico Dio, onore e gloria nei secoli dei secoli. 

Amen. 

 

CANTO AL VANGELO (Cfr. Gv 3, 16-17) 

Alleluia. 

Dio ha tanto amato il mondo 

da dare il Figlio unigenito 

perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. 

Alleluia. 

 

VANGELO 

Lc 9, 18-22 

Il Cristo di Dio. 

 

Lettura del Vangelo secondo Luca. 

 

In quel tempo. Il Signore Gesù si trovava in un luogo solitario a pregare. I discepoli erano 

con lui ed egli pose loro questa domanda: «Le folle, chi dicono che io sia?». Essi risposero: 

«Giovanni il Battista; altri dicono Elia; altri uno degli antichi profeti che è risorto». Allora 

domandò loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro rispose: «Il Cristo di Dio». Egli ordinò 

loro severamente di non riferirlo ad alcuno. 

«Il Figlio dell’uomo – disse – deve soffrire molto, essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei 

sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e risorgere il terzo giorno». 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 

 

Fratelli e sorelle, riconoscenti per i doni del Signore, eleviamo con fiducia e speranza le 

nostre umili preghiere. 

 

R/. Ascoltaci, Signore! 

 

- Per la Chiesa, perché professando chiaramente la sua totale fiducia in Dio sia chiaro 

strumento di salvezza per il mondo intero: preghiamo. R. 

- Per i seminaristi e i loro educatori, perché, nell’amore per Dio e il prossimo, conformino 

sempre più la loro vita all’insegnamento del Signore: preghiamo. R. 

- Per ciascuno di noi, perché, con coerenza e semplicità, disponga il proprio cuore alla 

costante ricerca del volto di Dio: preghiamo. R. 

COMMENTO AL VANGELO 

 

MONASTERO CISTERCENSE (TRAPPISTA) 

“Madonna dell’Unione” 

 

Chi mi riconoscerà davanti agli uomini, dice il Signore; ma poi ordina loro severamente di 

non riferirlo a nessuno. Prima chiede che cosa sono Io per voi, e Pietro, sappiamo da un 
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altro Vangelo, illuminato dal Padre afferma che Lui è il Cristo, il figlio di Dio vivente. Ma 

perché ordina severamente di non riferirlo a nessuno? Da una parte li manda a predicare 

che il regno è vicino, dall’altra parte di stare zitti! Qual è il problema? È il nostro 

atteggiamento fondamentale, nel quale noi ricadiamo sempre: di conoscere il Cristo. Basta 

leggere la Scrittura, o studiare la teologia! Lo Spirito Santo ci aiuta anche in questo, ma 

quello che noi conosciamo del Cristo con la Scrittura e la teologia è, direbbe san Paolo, 

sempre secondo la carne, cioè secondo le nostre categorie. 

 

San Paolo ci dice ancora: Io lo conoscevo, ho conosciuto il Cristo secondo la carne, secondo 

l’istruzione biblica che ha ricevuto alla scuola di Gamaliele, ma non è più così. C’è un’altra 

modalità; e così pure Pietro dovrà ricredersi sull’affermazione che anche lui ha fatto del 

Cristo, che vera come lo intendeva lui. Lui stesso si deve poi ricredere che quello che aveva 

seguito era il Cristo, e lo rinnega, perché ne aveva una conoscenza secondo la carne. 

La conoscenza del Cristo secondo la carne è necessaria ma non è sufficiente. Sia san Paolo, 

che gli Apostoli, che soprattutto Pietro, conosceranno il Cristo, non come Colui che è il 

dominatore, ma come il Signore Gesù, che umiliò se stesso, si fece obbediente fino alla 

morte e alla morte di croce, e per questo ha ricevuto ogni potere in cielo, in terra e negli 

inferi. Ma questa conoscenza viene data dal Santo Spirito: non è secondo la carne, ma è 

secondo lo Spirito; non è più il Cristo, ma è il Signore Gesù. 

 

In pratica è la stessa cosa, oggettivamente parlando, perché il Cristo è il Signore Gesù di 

Nazareth che è morto e risorto da parte di Dio; ma da parte nostra abbiamo la tendenza a 

concepire il Vangelo, il Signore, secondo le nostre categorie. Fintantoché queste non 

vengono completamente ribaltate, non impariamo a conoscere: “non conosco più secondo 

la carne, ma secondo lo Spirito, che è il Signore Gesù”; e “nessuno può dire che Gesù è il 

Signore, se non mediante lo Spirito”. San Pietro ripeterà poi, dopo la sua esperienza di 

ribaltamento delle sue categorie su Cristo: voi lo amate pur non avendolo visto, e 

amandolo gioite di una gioia indicibile. Questa gioia non viene dalle nostre conoscenze solo 

teologiche, ma viene dall’esperienza del Santo Spirito, che ci fa dire che Gesù è il Signore. 

Per questo dobbiamo accettare di essere condotti nella tentazione. 

 

Grandi discussioni sono state fatte, e si fanno sul non c’indurre in tentazione del Padre 

nostro. “Ricordati il cammino che ti fa fare il Signore Dio tuo, per umiliarti, per metterti 

alla prova, per vedere cosa c’è nel tuo cuore”. Vale a dire, per far crollare tutte le nostre 

concezioni, anche valide ma insufficienti per farci conoscere il Signore, che non si può 

conoscere solo attraverso la teologia. Solo l’azione del Santo Spirito ci fa conoscere questo 

Gesù che dobbiamo testimoniare e riconoscere davanti agli uomini. 

Diceva ieri la preghiera: di gustare nello Spirito l’amore, l’umiltà del Signore Gesù che si 

dona a noi. Questa conoscenza la possiamo ottenere nella misura che ci lasciamo istruire 

dal Santo Spirito. Neanche Pietro, neanche Paolo, nessuno degli Apostoli e penso nessuno 

dei santi ha conosciuto veramente il Cristo, l’inviato, l’unto di Dio che è diventato il 

Signore Gesù mediante il Santo Spirito. Il Cristo è una descrizione teologica che noi 

possiamo fare per poi andare, chiuso il libro di teologia, per i fatti nostri! Gesù è il nome di 

una Persona che si relaziona a noi mediante il Santo Spirito. 
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Questa relazione implica che giorno e notte noi siamo consapevoli di questa conoscenza 

che ci dona il Santo Spirito. Tutti possono dire che Cristo è qua o è là, ma Gesù, il Signore, 

direbbe san Bernardo, miele sulla nostra bocca, giubilo nel nostro cuore, è solo mediante il 

Santo Spirito che noi lo possiamo, non conoscere, ma gustare, e Lui diventare la letizia e la 

gioia del nostro cuore. 
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